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S C È ' N A I. 

Anticamera che serve anche di cucina; con tre porte , uni 
finestra, una tavola, un cammino, un fornello , una ere- 
dema, ed un armaio . 

StFJA, poi MADAMA DeRVAL. , 
Sof. [allestendo sopra la tavola tutto quello che ùttotro par 

éiphgèn in muratura'] Mia madre ritornerà 
fra poco , ed io deggio ancora preparare ogni 

-cosa... 

£>EIL [con cappotto, volo, mantellina, ad una tette al cola* 
ro modano] 

Sof. Oh! mamma, tu sef già di ritorno?.. Come 
la nostra càmera é oscura , cosi io aveva por* 
tato qui i tuoi colori ed i tuoi pennelli. 

Deh. [levandosi la mantellina] Profittiamo dei mo- 
menti; sono già sonate le ott'ore, e qualcuno 
potrebbe sorprenderci : quando avrò terminato 
questa miniatura m'occuperò) delle pfcciole 
laccende di casa . [// pano a ritoccato una minia* 

Sof. [lavorando di ricamo] Ah! madre mia, allorché 
ti veggo applicata a quelle arti che tu ami , e 
nelle quali riesci cosi bene, mi scordo la per- 
dita che abbiamo fatta della nostra fortuna . Ma 
quando ti vegjo lasciar questo esercizio che 
ti fu sempre caro, per rivestirti d'un abitoor- 
dinario ; cambiare la tua tavolozza in una 
sporca cesta ; andare al vicino mercato a 
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f Marianna 

prare le nostre provvigioni, ed al tuo ritorno 
apprestarle poi da te stessa M . 

De£ La necessità, figlia mia, la necessità... 

Sof. ( Quanto questa parola mi affligge ! ) E v allo- 
ra che gemo delle mie deboli forze , e della 
mia troppa gioventù che mi tolgono il soave 
piacere di servire mia madre, e m'obbligano 
in vece a ricevere da lei tutte le cure ... 

Dei. Sorrìdendo] E v vero , io sono la più felice . 
Verrà il tuo tempo, carA Sofia; tu mi ren- 
derai , ne son certa , il centuplo , per il poco 
che fo per te . 

Sof. Per il poco ! 

Der. [rìdendo] La mia padrona è dunque contenta 
di Marianna? • 

Sor. Marianna!.. Questo nome!.. 

Der. Mi piace estremamente... Io sono la tua Ma- 
rianna, l'aia di Sofia: così vengo chiamata 
nel rione. Questo titolo nVé caro; non vo- 
glio lasciarlo giammai ; e penso che un gior- 
no gli dovremo forse il nostro riposo e la no- 
stra felicità . Non passa giorno che non sen- 
ta nel fondo della mia anima un novello co- 
raggio; malgrado il rigore, della sorte, rm 
contento delia mia situazione. Se la mia vita 
è un tessuto d'affanni e dtsventure, per con- 
solarmi, basta che tu non le soffra. 

Sof. [dimostrando riconascenyi] 

Der. Il mio costante travaglio bastò finora a far 
sussistere la nostra famiglia ; io ho delle for- 
ze , io debbo impiegarle *, se mi é necessario 
consacrare talora delle notti intere per termi- 
nare la mia opera , dico a me stessa : Sofia 
dorme , e sento alleviarmi la fatica . 

Sof. [/' al\a e vd verso sua madre] 
Der. I nostri mali cesseranno alla fine [s'alia] ; il 
cuore me ne assicura. Altre' volte il Cielo 
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sentì pietà delle mie disgrazie . taa se i miei 
voti fossero inefficaci , se la mia speranza fos- 
' se delusa , mi tolga egli tutto, io di buona 
voglia v'acconsento; ma mi lasci la mia So- 
fia, e sarò appieno contenta. 

Sof. [gettandoti tra le sue braccia'] Ah che il Cielo mi 

lasci mia madre, la mia cara madre! 

DfR. Te la lascerà certamente : ma . bisognerebbe 
eh* ella ti vedesse maritata e felice... 

Sof. Felice!.. Ah cara madre, è da qualche tem- 
po che ti veggo più trista e più inquieta 
dell'ordinario... Giammai tu non hai voluto 
dirmi... Sofia non é più una bambina; eli' è 
degna della tua confidenza. 

Dei. E Sofia l' otterrà pienamente . Sì , figlia , t'ad- 
durrò le vere ragioni che mi obbligheranno for- 
se per molto tempo ancora di passar per Ma- 
rianna, senza che alcuno penetri cne Ma- 
rianna e madama Derval sono la stessa per- 
sona ... Un zio di tuo padre e suo benefatto- 
re, senza conoscermi , senza avermi volute! 
mai vedere , irritato per il matrimonio che 
suo nipote ha contratto senza il di lui assen- 
so , da quell'istante mi giurò un odio eterno, 
ed ottenne un ordine per farmi arrestare. Tu 
ancora , mia cara Sofia , sebbene in culla , non 
fosti risparmiata da questa barbara sentenza. 

Sof. Ed era un parente! 

De*. Dicevasi ch'egli era onesto e sensibile, ma 
violento ed impetuoso . Le venni dipinta 
come una donna scaltra ed artificiosa; é cer- 
to eh' io mi opponeva alle sue viste , t non 
me la potè perdonare . Fortunatamente sa- 
pemmo occultarci alla sua vendetta ,• e. sotto ad 
un nome supposto, ch'é appunto quello di 
Derval, gustammo un poco di riposo, finché 
Sainville, tuo padre, saranno quasi sei anni, 
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• {et* nel 78) [tra* dal t$no un medaglioni forni- 
te d un ritratto] partì per 1' America setten- 
trionale , ove la dichiarazione di guerra gli 
offriva de* mezzi rapidi di fortuna e d'avanza- 
mento. Vittima del suo coraggio, perì ben 
presto sotto le spade nemiche. Quest'orribile 
disgrazia mi rese per molto tempo insensibile 
alle attenzioni della nostra sicurezza -, inoltre 
il nostro persecutore sembrava averci del tut- 
to obbliati. Tuttavia per usare maggior pre- 
cauzione , ho voluto cambiare abitazione, e 
sono venuta a stabilirmi in questo rione an- 
j cor più nascosto. Qui posi in opera il mio 
talento per la pittura ; ma esso non fu ba- 
stante a farci conservare la donna che fino 

• allora ci avea servite . Povera Marianna I ella 
ci ha lasciate. Io ho rimpiazzate subito con 

fenio le sue funzioni , e spero, che la mia 
ofu non siasi accorta dcllà di lei man- 
canza ... 

Sof. Oh ! madre mia, con qual tenerezza!.. 
Dei. E* così naturale e così dolce !.. Lasciami ter- 
minare. I vicini .non mi conoscono, non 
avendo mai veduta la mia figura , perché mi 
tengo sempre nascosta , quando io sorto , da 

• questo gran cappello e da questo denso velo. 
Quando poi con un altro abito più adatto al- 
le novelle mie occupazioni di buon' ora m'in- 
contrano facendo le nostre picciole p rov vi- 
sioni , contrattando ed anche altercando se ab- 
bisogna, s '.immaginano ch'io sia succeduta a 
Marianna. Molti mi chiamano con questo 
nome. Non ho creduto che potesse nascerne 
alcun inconveniente lasciandoli nel loro erro- 
re ; e me ne sono compiaciuta anzi , quan- 
do seppi che il parente che ci avea persegui- 
tate, ricominciava le sue ricerche. Allora mi 
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• determinai eli non. ricomparire più in pubblico 
come madima Derval ; sono stata solamente a 
riscuotere alcune somme che mi si dovevano. 
Oggi le mie camminate sono finite ; madama 
Derval malata , solitaria , non uscirà più dal 
suo appartamento; e Marianna sola andrà, 
verrà, risponderà a tutti, osserverà, spierà i 
malevoli. E la sera, la sera , cara Sofia! a 
porte chiuse, abbracciandoci di nascosto, c 
fors' anche con rmggior piacere, chiamando- 
ci... qui.- con nostro comodo, madre! figliai 
occupandomi senza tema della tua educazio- 
ne , divenendo nuovamente la tua istitutrice , 
avrò avuto la felicità d'adempiere teco due 
funzioni che contenteranno egualmente il mio 
cuore. Dopo aver servito la mia giovine e 
tenera figlia, passerò ad istruirla , e ricevere 
da essa a vicenda delle amorose cure, un dol- 
ce cambio di servigi , di carezze , d'amore e 
di riconoscenza... Ah! il Cielo, testimonio 
di questo spettacolo , lo benedirà ; ed i voti 
che alla fine di ciascun giorno i nostri cuori 
innalzeranno verso di lui, saranno presto, o 
tardi esauditi. 

Sor. Lo spero . Io lo prego con un cuore si ret- 
to... per te ... Dunque sei decisamente credu- 
ta Marianna in tutto il rione? • 

Deì. Sì; l'abito di seta, il cappello nero, il velo 
fornito resteranno chiusi con ùcrupolosa dili- 
genza nett'armaio, ed aipeueremo tempi più 
propizi . 

Sor. Capisco il tuo progetto. Ecco perché da qual- 
che tempo tu esci più spesso sotto nome di 
Marianna, e parli più familiarmente con Ber- 
nard quel facchino che ride sempre. 

Dli. Che uomo onestissimo! 

Sof. [vivamente] Sì , ci ha lacco conoscere Isidoro , 
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quel giovine commissionario... Ma sua mo- 
glie è co*ì ciarliera , così indiscreta ! - Perché?.. 

Der. EÌla serve nel vicinato, e qualora ci trovia- 
mo insieme... Buon giorno , vicina mia. — 
Buona sera, mia vicina ... Ecco fin dove arri- 
va la nostra amicizia. 

Sof. Ma sei tu sicura di sostener bene la tua par- 
te con questa gente? 

Puu [nrfidnéi*] Io procuro di farla, e parmi 
d'averne quanto basta imparato le maniere, 
il linguaggio e gli atteggiamenti... 

Sor. [sospira] 

Dei. Non mi compiangere, ti prego; quest'arte e 
la mia riuscita mi distraggono e mi dilettano. 
Questa distrazione mi é "necessaria; resto sor- 
presa, e rido talora di me medesima e della 
conformità colla quale mi adatto alla mia 
novella situazione!.. ; . 

Sof. [piangi] 

Der. Tutto andrà bene, figlia mia; non é già po- 
co l'aver trovato un mezzo di fuggire il pe- 
ricolo che ci minacciava . Il tempo , il caso , 
la provvidenza faranno il resto. E quando ti 
veggo bella, manierosa, buona, mi dico: Il 
Cielo non ha fatto qussi amabile fanciulla per 
renderla infelice , nè la sua povera madre per 
esserne testimonio» 

Sof. [ f abbraccia] 

Der. Addio, figlia mia... Vado ; vi manderò Ma- 
rianna, e vi prego di trattarla amorosamente. 

SCENA 11 

Sofia. 

Come sa dominare sé stessa l che madre L 
. Ella affetta una gioia che non è nelsuo cuo- 
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re... Quando or ora mi raccontava 1 tutti i suoi 
secreti , credetti ch'ella volesse dirmi il mio * 
m'avrebbe reso il maggiore servioio. Perché 
non ebbi mai il coraggio di parlarle di Isido- 
ro ? Ella non mi ha dimandato nulla di lui ... Sa- 
rebbe per provarmi? Ell'é sì avveduta! ella 
avrà bene osservato quello eh* io non ho che 
appena veduto... Ah! questo commissionario 
ha poche faccende !.. Quando mi metteva alla 
finestra, lo trovava sempre cogli occhi fìssi 
sulla nostra casa: ogni volta che Marianna 
usciva, egli le domandava di me. Allorché 
cambiammo d'abitazione, ci aiutava con un 
certo zelo , con una vivacità , con un piace- 
re!.. Oh! io penso che non si possa in tal 
guisa servire se non quella che si ama, e che 
quella ch'egli ama, sia... ma egli non mi ha 
detto nulla; ma ad onta di ciò, credo d'aver- 
lo bastantemente inteso... è fors' anche gli avrò 
risposto senza parlare . Quando mi è vicino, i 
suoi occhi brillano dal .contento. Scommette 
che mi ama. Chi sa? forse m'inganno... No, 
Isidoro non m'ama; almeno non me lo fa 
conoscere... Ma s'io l'amassi? ^himé! do- 
vrei dirlo a mia madre ; eppure , non so per- 
ché, malgrado mio, mi sento forzata a tace- 
re . Eh , a che tormentarci maggiormente ! 
Noi non ci amiamo; non é che indifferen- 
za ... forse un giorno diverrebbe amicizia ?.. 
[va verro la camera] Vado a dirlo a mia ma- 
dre... [si ferma] No, no... non so perché 
io sento qualche cosa che mi costringe a ta- 
cere. 



IO Marianna 

SCENA III. 

Madama Derval con un abita d'indiana, un 
fazzoletto rosso , una cuffia ed un gremiate 
da cucina , e detta . 

Deh. Madamigella , avete nulla da ' comandarmi ? 
vado alla piazza . . . 

Sof. [accarezzandola] Oh! mia povera madre! 

Der. Vostra madre é là dentro che dipinge ... [ra*. 
già manieri vedendo che Sofia sì rattrista] Corag. 
gio, coraggio, Sofia,- é necessario ch'io pren- 
da le maniere di Marianna... 

Sor. [baciandole la. mano] Ecco quelle che prenderò 
sempre teco. 

De*, [allegramente] Questa fanciulla è incorreggibile ! 
incorreggibile! Lo dirò a madama... La cesta... 
Ah! mi scordava; bisogna che aspetti Ber- 
nard che ci porti della legna. E voi, mada- 
migella ... 

Sof, [mortificata] Non basta chiamarmi così quan- 
do vi è qualcuno? 

Der. E la voce .dunque! V accento! gli occhi !.. Va , 
posso tutto fare, ma son sempre tua madre; 
1 ed il tuo cuore non può ingannarsi . [// sente 
salire le scale con i strepito] Ecco Bernard , biso- 
gna riceverlo , perché qui Marianna dà udien- 
za... Tu va al tuogravicembalo a studiare; ed 
io! io... bisogna che mi faccia vedere in fac- 
cende colle maniere, col gesto, e col porta- 
mento affatto di Marianna, [accende il foco] 

Sof. Cara madre [abbracciandola] \ j 

Der. [abbracciandola] Mia buona figlia ! 

Sof. [f>arte] 
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SCENA iv. • : 

Bernard $on fagotti sulla spalle , madama Dìrval. 

Ber. [yttandi m urrà / tuoi fa^tti'} Riposiamo un 

poco. • 
Der. Ah! siete voi, iBcrnard ! 
Ber. Per bacco! sì, e co* miei fagotti, {é+ttehuwétd 

0 prmdmdoli la Buon giorno, madamigella 

Marianna. * 

Der. [vidmdi camminari Binar**) Buon giorno , buon 

giorno; ma voi zoppicate? 
Ber. [ridondo] Per bacco! sì, io zoppico. Questo 
é nulla; credei di rompermi il collo. 

DER. [spavintala avanzandoli una sedia) E ridete! 

Ber. Per bacco \ si , rido . Son caduto veramente 
con grazia!.. Tutti i fagotti da una parte, io 
dall'altra; un diavolo di cane che mi passò 
tra le gambe. 1 .. Tutti risero, risi anch'io; mi 
hanno rialzato 5 e son qui. 

Deh. Siete voi forse ferito? 

BrR. [ridmdd] Perbacco! sì, potrebbe darsi... sento 
qui qualche COSa ... [tastandoti la gamba] Ah ! ah ! 
Der. V'avete fatto male qui!.. ■ 

BER. {rìde cerna sopra,, tastandosi la gamba] Ah ! CO- 

. spetto, io mi son fatto male davvero. 
Der. Sedetevi dunque . 

Beh. Per bacco! si: bo voglia di sedere... [vuol ri- 
dirsi 1 sì vedi la zamba storta) Osservate che dia. 
volo di gamba* qual figura Jia preso, [si bat- 
ti sulla coscia , ami per farla camminari) Va dun- 
que , va . 

Der. Siete andato a rischio di accopparvi. 
Ber. Per bacco! sì... che poteva accopparmi ... la 
non avrei più potuto ridere . Ma giacche son 
qui, bisogna pure... (Ma vediamo se avessi 
perduto Ht in tasca 1 tava per metà un 



vìtJittto] No , no , eccolo , eccolo . ) 

Der. Pare che mi vogliate dire qualche cosa?.. 

Ber. Per bacco! sì, che ho da dirvi ; ioho...fcfw- 
da Marianna e ride'} (Non ardisco, e mi Sto 
qui come un imbecille ! ) ... Questa mattina ave- 
te voi veduto?.. {rìd*nd*\ ( Non ho coraggio )„. 
Avete voi veduto mia moglie? 

Der. No ... Ma il caso accadutovi non vi avrà le- 
vato l'appetito... Ho sul fornello... 

Ber. Ah, alcuni rimasugli ch'avete posto da parte 
di nascosto della vostra padrona: 

Deb. E se ella lo sapesse? 

Ber.. Oh! diavolo, non bisogna... La vostra pa- 
drona é ella dunque di buon core? 

Der. Ama moltissimo le persone oneste . 

Ber. Perchè dunque , quando vengo qui, non esce 
di camera per dirmi : Buon dt t Bernardi 

Der. E' afflitta; è sventurata . E... 

Ber. [vivamente] E N sventurata quella povera e ca- 
ra donna?- Vi prego, madamigella Marian- 
na > a non dirle che mi soii preso la libertà... 

Der. [con affezione] Non se n' offenderebbe . [va al- 
ia credenza] 

Ber. [ridendo] Voi non sapete ... ( Ma la lettera ! la 
lettera d' Isidoro ! Allorché guardo Marianna , 
addio, non posso più parlarle) [ride]. 

Der. Eccovi del vino; questo vi ristorerà. 

Ber. E perché non fate un brindisi meco? 

Der. [,orridendo]No, questa mattina ho già bevuto — 

Ber. [ridendo] Il caffé col latte, il caffé col latte... 

Der. [vuol saggiare con mn cucchiaio un ragà ch'i tul fo- 
colare] 

Ber. Eh via; che fate? non sapete il vostro me- 
stiere. Così si saggia; osservate;., [soglia col 

dito] 

DER. [ride e fa come lui] 

Ber. Ebbene? . . 
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Der. [fe h **Mo ] E x caldo. Fate merenda, mio ca- 
. ro amico . 

Ber. Quant' è obbligante, e pronta a rendere ser- 
vigio!., [mangi*] Buonissimo ! buonissimo ! In 
verità avete un gran talento! Ho l'onore d'es- 
sere ammesso in moltissime cucine ... ma nes- 
suna ho trovato che vi rassomigli... Per bac- 
co! sì, avete un cuore... una maniera che non 
é di tutte; e se si cercasse un'altra in tutto 
il rione che vi rassomigliasse , difficilmente si 
troverebbe, [mangia] 

Der. [ridendo] Bernard, voS siete galante! 

Ber. [come sopra] Sì, qualche volta... Ah! venite 
qui; ascoltate. Quel ragazzo Isidoro che vi 
ho introdotto, fa bene le vostce commissioni? 
Ne siete contenta? 

Der». Moltissimo. 

Ber. Ho piacere, perché é un ragazzo civile e 
che... [ride] Madamigella Marianna, vi ho 
portata la legna : ma non v' ho portata la le. 
gna solamente. 

Der. Come-? . : t 

Ber. Per bacco ! sì ... 'ho qui ... [molandole il petto] 
una certa còsa che mi pesa-. Ascoltatela- 
damigella Marianna: voi siete un'onesta gio- 
vine ; siete saggia ; voi non vorreste dar dell' àf- 
. fanno ad alcuno, non é vero? anzi al con- 
trario SC voi poteste... [ride e fa vedere un po- 
to il viglietto] Quest* è un viglietto».. che vo*- 
. rei che fosse dato a chi è diretto ; ma per far 
questo , si richiede il vostro assenso 

Der; Un viglietto! di chi? 

Ber. E n di..i 
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SCENA 



V. 



Madama Bernard di dentro, e detti. 

Mad. [gridando di dentro] Madami gella Marianna | 

madamigella Marimna . 
Ber. [tpaurho] (O cielo ! mia moglie!) 
Der. Ditemi dunque... 

Ber. No*, \jrtì**doù € correndo} non voglio ch'ella 
sappia... é una cosa che dee restare tra noi. 
Addio. Fuggo. 

Der. La vostra «araba! 

Ber. {come sopra] Mia moglie è qui ! ciò basta per 

guarirmi sul fatto, [corre \oppicaHdo e scuotendo 
la lamba , • poi torna addiètro] E* un secreto... 

Nulla che non sia onesto, sapete? Non si va 
nell'altra strada per la scaletta? Io vi dirò 
quello che è , e voi vedrete ... Oh , addio , ma- 
damigella Marianna. (Quel povero Isidoro 
non resterà troppo contento dei suo amico ^ 
Bernard). [ptrte] 
Dee. [sorpresa] Un viglietto!.. H suo imbarazzo 
La sua onestà deve assicurarmi... Ma final* 
mente cos'è questo secreto? . 



ro di vedervi! siete «scita di casa questa 
mattina? Io hocamminato tanto che non pos- 
so più reggermi ; prima andai al mercato ; poi 
a portare una lettera ; passai alla cascina; ài 
là dal macellaio . Si va , si viene , si crepa tal- 
volta , ed i padroni non sono mai contenti ! 
— Quest'è caro; non avete contrattato bene ; 
non siete molto economa. — In vero, se non 
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si avessero delle amiche come voi, con cui si 
può ... Ma vi prego a scusarmi , vicina mia , 
se prima non dimandai di voi. Come vi 
porcate ? 

Dei. Molto bene, mìa vicina... Voi avete dunque 
avuto qualche picciolo dispiacere ? 

Mad. Grazie al cielo, questo non ci manca mai! 
Ciò che non nasce oggi, succede dimani. Bi- 
; sogna rispondere a questo, parlare con quello; 
non si sa chi si debba ascoltare . Eppure non, 
si può far tutto da sé medesimi ; il giorno pas- 
sa rapidamente, e non si ha nemmeno il ten> 

. • po di parlare un istante co' suoi vicini!.. Non 
sapete che ho cambiato padrone? 

Dfì. Non so nulla. 

Mao. Eh ! mio dio , sì ; da quasi otto giorni . Io 
serviva una donna che volea farmi parlare 
tutto il giorno! Io non poteva soffrirla, l'ho 
abbandonata... Questo non parla, e questo 
mi conviene di più... E N un onesto utmo, 
per quarto mi pare... Io dico onestò uomo, 
ma vi saranno moltissimi che vi diranno che 
non lo fu sempre, e ch'altre volte ha maltrat- 
tato Ja moglie d'un nipote che gli avea di- 
sobbedita. 

Der. [sorprtss] La moglie d'un nipote? 

Mao. Dappoi , si dice che siasi pentito, perché 
suo nipote è morto... Ma chi può saper que- 
sto? Forse dimani . ricomincerebbe, se po- 
tesse scoprirla ... Egli avea anche una figlia . 
Chiedetemi che sia di ki? noi so; nemmeno 
egli sa nulla. Egli non ne parla mai, sebbe- 
ne lo abbia più volte interrogato. Non è che 
io sia curiosa... Ah! no certo, che m'impor- 
ta de' fatti altrui ? Ma V interesse che si pren- 
de per la gente... E voi medesima, mia vici- 
na, sarete curiosa di sapere... 
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Der. Si, sì, continuate... {Sarebbe desso?) 
Mad. Io non chiedo di più.- checche ne sia, seb- 
bene sia poco tempo che abito in casa , 
sono arrivata però a capire qualche particola- 
rità ... E per principiare... Che cosa diceva- 
. mo ?... Ah , adesso : io parlava del nipote del 
signor Sainville ... 
DtR. Del signor Sainville? E' poi questo il suo 
~ nome? 

Mad. Sì , questo é il nome del mio -nuovo padro- 
ne, noi sapete? 

£)e*. [sospirando] No ; da voi lo so adesso. 

Mad. Il signor Sainville adunque ... mio dio ? non 
so più ... é lo stesso ... vi dirò ... Il signor Sain- 
ville mi dà frequenti testimonianze ... ma non 
voglio dir questo... Il suo carattere é urna- 
' do, generoso, pieghevole, perché fo il mìo 
dovere. Oh l'esattezza e la probità è una gran 
cosa! Sull'articolo probità non havvi nessu- 
no. ..Quello che io dico,nort é per offender- 
vi, mia vicina; ma ognuno dee sentir ciò che 
vale. Al signor Sainville dispiacerebbe moltis- 
simo, se lo" lasciassi , né per ora ho questa in- 
tenzione*, la casa è buona , si hanno de'proflttì 
e delle speranze. Non è vecchio, sia; ma non 
si sa quanto si viva, né quando si muoia. Voi 
mi risponderete che ha un figlio ; è vero , ed 
anche un bel ragazzo , sebbene qualche vol- 
ta ci baruffiamo . Egli mi motteggia , io mi 
arrabbio; egli m'abbraccia, io gli perdono, 
e ritorniamo buoni' amici finché si ricomin- 
cia ... Ditemi anche voi , mia vicina , informa- 
temi della vostra padrona . Come vi tratta ? 
E v buona , umana , cattiva , generosa , diffiden- 
te, avara? Chi é? donde viene? dove va? 
che vuol fare ? Raccontatemi , vicina mia , e 
state sicura che madama Bernard non di- 
• ce 
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ce che quello che vuole -, non lascia fuggi- 
re parola dalla sua bocca che non sia neces- 
saria; non amando ella né di dimandare, né 
di ciarlare, né di dire cose offensive, o mor- 
morare. Da essa non si può temere la mini- 
ma imprudenza. 
Dii. In vero, non ho nulla d'interessante da dir- 
vi sopra madama Derval . ( Sainville (nostro 
vicino! ) 

Mad. Non può essere... si ha sempre... Starebbe for- 
se ad ascoltarci ? 

Der. No ; é in una stanza lontana di qui . 

Mad. Ebbene ! tanto meglio . Sarebbe forse perché 
non avete mai parlato de' vostri padroni * Ma 
questo é il nostro piccolo passatempo, il no- 
stro piacere. 

Der. Non n'ebbi ancora motivo. 

Mad. Eccovene uno, mia vicina, eccovene uno; 
profittatene . Io non conosco la vostra padro- 
na ; ma se non avesse altro che queir abito 
di seta di colore di foglia morta, col quale 
la vidi alcune volte passare, non potrei sof- 
frirla... Ma voi avete qualche cosa, vicina 
mia ! 

Der. No, mia vicina ; pensava ancora a quello che 
m'avete detto. Ma ora sono con vói. 

Mad. Benissimo, vicina mia. Accostatevi dunque, e 
diciamoci tutto quello che abbiamo nel cuore... 
Qualche bagattelluccia sopra i nostri padro- 
ni ... Voi già mi capite ? 

Der. \jidtndo] Del male, non é vero? 

Mad. [f/V<?W* anch'eia] Ascoltate dunque, mia vi- 
cina ; purché non s' inventi ... Sentite , io son 
sincera; é duopo che lo siate anche voi. 

Der. ( Qual prova!., coraggio: stiamo all'erta.) 

Mad. Il mio padrone é qualche volta avaro, ma in 
fondo é un onesto uomo. 
Marianna far. b 
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Dcr. La mia padrona é un poco bizzarra, ma si 

dice che abbia ,un buon cuore . 
MAD.Egli non ha nessuno della sua famiglia , e 
l'onesta gente ne mormora. 

Der. La mia padrona ama teneramente sua figlia. 
[con un*Tn\m\ Tutto il resto è un nulla per lei. 

M.»d. {piccata] Questo non è dir male. 

Der. ìtmìéUmd$\ No davvero? 

Mau. No, certamente; noi siamo troppo buone; e 
quest'è male. Coraggio, parliamo più libera- 
mente. Il mio padrone quand'é arrabbiato con 
qualcuno, lo perseguita continuamente e dap- 
pertutto . 

Dm. [commossa] Lo perseguita! 

Mad. Si; ma come egli é un uomo debole, così 
cede facilmente alle preghiere ed al piantole 
gli perdona.. 

Der. [ybtémtmo] Gli perdona!., è un'ottima quali- 
tà, mia vicina, e ciò mi piace. 

Mad. Ma no: si imo troppo buone intrattenendoci 
sopri qui »re inezie. Eh coraggio, coraggio; 
parliamo schietto. La vostra padrona? 

Dr<. E v piuttosto sostenuta. 

MAD.Cipisco; volete dire ch'é ella è piena d'or- 
goglio * 

Der. Non à niente curiosa. 

Mad. [prottamtnto] Vale adire è una indolente, una 
infingarda , che non desidera di mischiarsi ne- 
gli affari altrui . 

Der. [tmpayefrti] Elia detesta le pettegole e le ciar- 
liere . 

M ad. Ella ha ragione : nemmen io le posso soffri- 
re . Ah ! mia vicina , Dio ci liberi dalle don- 
ne che come il nottolino sera e mattina par- 
lano, parlano... Dio ci guardi, sono il flagel- 
lo del genere umano. 

Der. Sì, ella ha ragione, Dio pure ci liberi! [W- 
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t andò la e motteggiandola] 
Mad. Ma ciò non mi ratticne dal ridere. 
Der. Madama Bernard , io resto incantata che il 

signor Sainville ... 
Mad. Sì, è una cosa che dà piacere... Ma di Sofia 

non abbiamo parlato. 
Der. [fiottata] Io credo... che non vi sia da dir 

nulla . 

M^). bardandola con attendo**] Vicina!.. VOI non 
siete sincera . 

Der. V assicuri ... Sua madre fa di tutto per darl? 

uni buona educazione . 
Mao. Una buona educazione ! oh ! sì; ella le d à una 

bella educazione! 
Dfr. Come? 

Mad. Come?.. In verità, mia vicina > se volessi 
parlare... Ma in ciò che concerne l'onore di 
una famiglia, mi liscerei ammazzare piutto- 
stochè lasciarmi fuggire dalla bocca una so- 
la p irola che potesse ... oh ! dio mio , non la 
perdonerei a me stessa. 

.£)er. [Wro commona'] Voi fortemente mi sorprende- 
te ! Spiegatevi, vi prego. 

Maj>. Ebb?ne , ebbene ! eccovi tutta spaventata , co- 
me se si tratrasse di vostra figlia. 

Dr.*. [vìvtm nte] Madama Bernard , io esigo ... [cat- 
mandon' ed decantandola] Ditemi , raccontate- 
mi quello che sapete;, così rideremo ancora 
un tantino . 

Mad;Voì lo volete?.. Nelle cose ehe possono pre- 
giudicare alla gioventù , ho una repugnanza L 
e se non foste che voi ... Ma con Marianna 
non si corre rischio alcuno, e so... 

Der. (impalante] Mia vicina, ai fatti, ai fatti. 

Mad. Per un accidente il più bello del mondo sco- 
. persi ... Ma voi torse f avete indovinata , 
com'io... 

b z 
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Der. Ma che?., che dunque? 

Mad. Come.' voi eh* avete penetrazione , non vi sie- 
te subito avveduta?.. 

Der. Io no, no*, non m'avvidi di nulla. 

Mad. Che un. .certo giovinotto commissionario die 
sì vede venire da voi ogni giorno, non sia 
altro che un amante mascherato? 

Der. [confuta] Un amante mascherato! 

Mad. Oh! é così certamente... Non potei finora 
conoscerlo ; ma oggi voglio spiare tanto e 
tanto ... finché lo saprò, ed allora subito verrò 
a dirvelo . 

Der. Credete che Sofia sia d'accordo? 

Mad. Oh no: Sofia! é così timida, così semplice , 

• così inesperta!.. 

Der. [con vivacità] Ah questo mi consoia... 

Mad. E che v'importa di ciò? Queste sono le co- 
se che spettano a sua madre : tocca a lei a 
custodire sua figlia, né ella può farvi rimpro- 
vero alcuno... Ah! a rivederci... divertitevi 
su questo , e fate il vostro interesse . 

Der. Oh! vi prometto... che entr'oggi il giovine 
amante sarà licenziato . 

Mad. Benissimo! benissimo!., voi dunque lo direte 
alla madre?.. Fin qui non v'é male; ma non 
mi nominate; é inutile. Potrete solo raccon- 
tarle che il signor Sainville, a cui ho parla- 
to di lei accidentalmente, verrà forse a ri- 
verirla, e a procurarle qualche lavoro. 

Der. Egli verrà!.. 

Mad. Può essere , può essere ... Addio , mia vicina : 
questa mattina mi resta ancora da camminare *, 
tuttavia vi rivedrò , se potrò rubare un mi- 
nuto di tempo , perché ho tant' altre cose da 
dirvi ; e parmi di avere appena cominciato . 
Ma voi non perderete nulla, e spero che po- 
tremo alla fine parlare un altro istante. [V 
i 
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cammina , poi tornando addietro"] Mi chiamate ? 

Der. Eh ! no , no . 

Mao. Mi parve... Parlo tanto volentieri con voi! 
Addio , mia cara vicina [andandosene"] . ( Questa 
Marianna, a dir vero , è una donna di garbo, 
e voglio far seco la mia ordinaria compagnia , 
perché comoda moltissimo quando s' abita co- 
si dappresso... ) [parla sempre , e parla anche 
quando più. non ti vede] 

SCENA VII. • 
Madama Derval. 

Che intesi ! Sainville , quello zio formidabile, 
abita vicino di noi !.. Ad ogn' istante può !.. 
Fremo al pensarvi... E quel giovine commissio- 
nario!.. Sono stata ingannata. Adesso capisco 
ciò che volea dirmi Bernard*, il fine delle as- 
siduità d'Isidoro ed i servigi che volea ren- 
derci... E x facilissimo allontanare questo giovi- 
ne... [scrive] Se questo viglictto non bastas- 
se , saprò:*** Ma se la buona Sofia così sensi- 
bile e IcàTr!.. Non potrei sopportare questa 
nuova disgrazia ... Interroghiamola con pruden- 
za; e che ignori, se si può, che Sainville abi- 
ta presso di noi ... Sarebbe uno spaventarla sen- 
za veruna utilità. Chiamiamola... Sofia. 

SCENA Vili. - . 

Sofia , e detta . 

Der. Figlia mia , hai tu osservato quel giovine Isi- 
doro... di cui mi parlavi questa mattina? 

Sor. Parvemi sempre un giovine civile ed affabi- 
lissimo . 

Deh. Ti saresti tu* per sorte, accorta «he non 
fosse realmente un commissionario ? 
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Sóf. Sì , madre mia . 

D-R. Ne hai tu indovinato il motivo?.. 

Sof. [fcbift iamen:i\ Sì, madre mia. 

D R. È non m' h ti detto nulla ? Sarebbe questa una 

dissi or ul" 7 ; onc ? ■ 
Sor. [vtvwtie] Oh! no, no, non lo credete. Da 
principio fu rin idezu ; e dappoi il timore che 
, sgridaste ad Isido o . 
V ti. Ti spiacerehbe dunque, se gli si sgridasse? 
Sof. Si , lo confesso . 

Per. E forse ti spiaccrebbe ancor più , se non tor- 
nasse altro? 
Sof. Oh! sì, moltissimo. 

Der. (Quest'è quello ch'io temo!) Tuttavia se 
l'oboe, la ngionc lo imponessero... 

Sof. [con fermerà'] Sì , madre mia, basta che m' or- 
dinaste che più non lo vegga , non mi per- 
metterei di ricercirne la minima ragione, e 
mi deciderei a questo sigrifizio . 

D r. [commossa] Mia cara figlia! 

Sof. Ti debbo tanto, cara madre! e sono tanto con- 
vinra che tu non br imi che/Àfrinu felicità !.. 

Per. Ascolta: può essere che tu rimta Isidoro; che 
la sua f-Jmiglia da me non conosciuta e dcU 
la quale c'informeremo, il tempo e gli avve- 
nimenti ti lascino il diritto di ascoltarlo un 
giorno; ma per ora è necessario che qui 
non si J^sci più vedere. 

Sof. [piamoti] Or bene! bisogna allontanarlo. 

DtR. [fon dclctn*] Tu piangi! 

Sof. Dinanzi a te; ma non temerlo dinanzi a lui... 

De*, [sorrìdendo] Questa si chiama fierezza. 

Sof. No; questa si chiama confidenza in mia ma- 
dre , dinanzi a cui non arrossisco di lasciar 
vedere le mie debolezze. 

Der, [abbracciandola] Ah ! oggi mi ricompensi di tut- 
to quello che feci per te. Sento del rumo- 
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re... E* un uomo riccamente vestito, e che 

non conosco... (Sarebbe mai?..) 
Sof. Che hai tu, madre mia? 
Per. Nulla, nulla. Non iscordarti soprattutto eh' io 

son Marianna . 

« • * 

S C E -N A IX. 
Il «signor Sainvilie, <s detti. 

Sai. (E qui per r appunto... Ciò che madama 
Bernard mi ha detto di Queste donne, ha de- 
stato la mia curiosità . ) Madama Derval abita 
in questa casa? 

Der. Sì , signore . 

Sai. O sofia-] Mi vien detto ch'ella s'applichi al- 

la pittura. 
sof. Quando la salute glielo permette. 
Sai. Bramerei ch'ella mi facesse un ritratto. 
Der. Ella non riceve nessuno ; e se volete la- 

sciarlo ... 

Sai. Permettetemi, cara mia, che parli con mada- 
mfgella. 

t>ER. [imbarazzata] Signore.,. 
Sai. [allontanandola] Vi prego . • 
DER. [t* allontana ì mostra inquietudine f tosta quando 
temo ebo Sofia dica troppe] 

Sai. [a Sofia] Volea dimandarvi, se sì poteva par- 
lare a madama vostra madre? Madama Ber- 
nard che mi serve, mi ha detto... 

Sof. Voi dunque , signore , siete il padrone di ma* 
dama Bernard ? 

Phr. ( E x desso certamente . ) [// mette a cucire ^ trat- 
to tratto tralascia per ascoltare , e riprende quando 
Sainvilie la guarda] 

Sai. Sì, madamigella; {leva di saccoccia un ritratto] 
quest'c il ritratto... [osserva atte/iùmente Sofia] 

Sof. [fissando bene il ritratto] (O cielo! mio padre!; 

* 4 
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Der. [fi mostra inquieti stima] 

Sai. [^a Sofia] Donde nasce la vostra sorpresa? 

Sof. [commessa] Rassomiglia ... 

Sai. [attento] A chi? 

Sof. [rimettendosi] A ... a voi . 

Sai. A me?.. (Quest'agitazione é singolare!) 

Sof. Marianna, è un ritratto... un ritratto che ras- 
somiglia-. Tu resterai sorpresa . Guarda , guar- 
da... Egli è ... [appena glielo mostra] 

Deh. [con aria molto naturale] Ah è il ritratto di 

questo signore . 
Sof. [con fine^a] Sentite... lo stesso effetto che ha 
fatto a me. 

Sai. E v quello d'un mio nipote con cui ho qual- 
che tratto di rassomiglianza. Alla fine, volea 
una copia di questo ritratto , ma che avesse 
molta rassomiglianza... 

Sof. Molta rassomiglianza! 

Sai. E come pensava che nessuno potea meglio 
riuscire di madama vostra madre, così venni 
a pregarla di farmelo al più presto. 

Der. [dimostra la più viva inquietudine"] 

Sof. Potete assicurarvi, signore... Ella il farà con 
zelo! Ella sarà contentissima di fare qualche 
cosa' per voi... per il padrone di madama 
Bernard. 

Sai. Non si può essere più civile, né più obbligan- 
te !.. E se si potesse giudicare della madre dal- 
la figlia... 

Sof. [vivamente] Mia madre! Ah! signore... mia 
madre vale assai più di me . Se sapeste ... El- 
la ha un carattere eccellente, ha un cuore 
ben fatto , è docile , virtuosa , piena di talento : 
chi s'avvicina, sente per lei amore e rispet- 
to . Ella tutto fa per sua figlia ; le sue lezio- 
ni rapiscono il cuore. Di continuo ella mi 
dice : mordati , figlia , £ ejsere indulgente , *c»~ 
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sibile e buona ; n*n portar odio a nessuno . 
Sai. Vi parla molto bene. 
Sof. (Mi sembra ch'egli sia rimasto contento.) 
Sai. (Che buona ragazza! qual candore!) 
DtR. (Amabile Sofia ! Ogni giorno mi diviene più 

cara . ) 

Sof. Mia madre, signore, é sempre affabile \\ ella 
sempre m'ispira delle massime sublimi. Per 
esempio , sentite questa : se per sventura qualcuno 
f offende , sappi che il pià bel porno d* un cuo- 
re ben fatto , è quello in cui si perdona... Non 
dice bene? 

Sai. Certamente . 

Sof. (Io credo di averlo intenerito.) 

Der. (O cielo! proteggi questa fanciulla.) 

Sai. Quello che mi dite di vostra madre , accresce 
in me la voglia di conoscerla... Pare che ab- 
bia sofferto delle disgrazie . 

Sof. Oh ! grandi disgrazie . 

Sai. Le soffre tuttora? 

Sof. Credo che in questo momento sia da com- 
piangere . 

Sai. Per ciò appunto insisto di vederla; lodeggio. 
• Ho degli amici, del credito; e se il suo in- 
fortunio non é meritato, io posso... 

Sof. [imbaranata] Signore... 

Sai. Di grazia, andate a dirle che Sainvillc vor- 
rebbe parlarle. * 

Sof. [facendo due parri] Signore, non é qui. 

Sai. 1 vicini hanno detto che la videro rientrare , e 

che non era più uscita. 
Sof. Signore... Marianna... 

Sai. Qual diffidenza !.. qual mistero !.. cosa significa ?.: 
Der. Ma, signore, parmi che madama Derval ab- 
bia il diritto... 
Sai. Non m'oppongo-, dal canto mio però ho dei 
sospetti che debbo dilucidare. 
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Sof. Sospetti! 

Sai, Tranquillizzatevi, madamigella; e solo per» 
mettete che dica due parole in secreto a cjuc» 
sta donna. 

Sof. A Marianna? 

Sai. A Marianna. 

Sof. VvoUndc mtaré] Che bisogno v'é?.. 
Sai. Un istante solo, e poi ve la mando. 
Sof, [/' intrattUn* con madama DervaQ 

Sai. ( Quel movimento sfuggito a Sofia alla vista 
del ritratto... la sua età s i suoi sforzi per in- 
teressarmi ... tutto deve tarmi credere che sia. 
figlia di mio nipote .) 

Sof. [i nventata] Man inna, non vi trattenete trop- 
po, vi raccomando, non vi trattenete trop- 
po, [part*] 

SCENA X. 

Il signor Sainville, madama Derval che con* 
firmando a cucire , affetta giucche mai P accento e la 
. maniera d'una ver* serva, 

Der. (Stiamo all'erta per non tradirci.) 

Sai. Vi credo degna della mia confidenza» 

Per. [aliandoti] Bramo di meritarla. 

Sai. Amate Sofia? 

DtR. Il cielo n'é testimonio. t 

Sai. Lo vidi.., Desiderate la sua felicità? 

Deh. Piucche non pensate • ♦ 

Sai. Ebbene! tocca a voi il contribuirvi. La mia 
lealtà deve eccitare la vostra... [* **f{* vote} 
Sappiate che ho delle forti ragioni per isco- 
prire se la madre di questa ragazza fosse mai 
una parente che dappertutto io cerco. 

De*. [nataralm*nte] Avete dunque una parente... che 
voi amate? / 

Sai. E v una donna che formò la disgrazia della 
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mia vita. * 
De*. \jont$htndott\ Forse suo malgrado? 
Sai. Ah!.. 

Pe». L avete rmt veduta ? 
Sai. Una soli, volta; ma se la ritrovassi.., 
Der. [con timore] La riconoscereste subito?.. 
Sa . Sì . 

Der. Allora, qual sarebbe la vostra intenzione? 
Sai. D'impegnarla a rimettere sua figlia in mio 

patere, e di rapportarsi a me circa la cura e 

la spesa dell'educazione. 
D**. [tottenuta] E credereste che una madre accon* 

sentirebbe ?.. 

Jai. Sì, nella posizione in cui si trova, pel re- 
sto , tocca a me : fate che la vegga , e sor* 
certissimo ... Tutto quello che esigo da voi , 
mia cara Marianna, si é che diciate libera, 
mente se madama Derval , che al certo non 
fu sempre nota sotto questo nome , sia quel- 
la donna imprudente, stordita che senza mio 
assenso sposo Sainville. Ditemi se la ragaz- 
za, la cui età sembra rapportarsi all'epoca dì 
quel matrimonio funesto ... Non mi nasconde- 
dete nulla, è un servigio essenziale ; sarà ben 
pagato, e per darvene una prova, prendete... 

[le cjfre una torta} 
Per. [con atto S indignai'tone] Signore ... [// taf rena t 
prende una maniera naturala] signore ... mi fo 
scrupolo di prendere il vostro denaro... per 
una simile bagattella ... Ciò, in Yero, non 
merita d'essere dimandato con tanta premu- 
ra; e su questo particolare V\ dirò... quello 
che posso dirvi. Voi parlate d'una donna im- 
prudente t stordita; d'un matrimonio fune- 
sto; d'una madre che cambiò di nome...[«» 
calmoì] Or bene! signore, la mia padrona dal 
tempo ch'io la conosco, non ha mai fatto 
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' nessuna azione , di cui possa arrossire . II suo 
matrimonio é stato felicissimo, ed il suo no- 
me... il suo nome é Derval... come il mio 
é Marianna. Da quanto vi ho detto, è chia- 
ro che non é quella che ricercate. 

Sai. [faamicla] Marianna , indarno affettate fermez- 
za; non é difficile di capire che non dite la 
verità. Quest' é una favola ch'avete immagi- 
nata d'accordo con quella donna, perchè si 
sottragga dalle mie ricerche . La trama é inu- 
tile. Da principio credei d'adoperare i mezzi 
più forti per determinarvi... Questi sono va- 
ni ... Voi v' ostinate a negare che Sofia sia la 
persona eh* io cerco... Se voi veramente ama- 

. t ste questa fanciulla , la prima sareste stata a 
desiderare eh' ella rientrasse nel seno della sua 
famiglia M . che la richiama. Sua madre stessa 
dovrebbe compiacersi d'assicurare a sua figlia 
uno stato certo... Ma a suo, a vostro dispet- 
to , saprò perseverare nel mio disegno ; e guai 
a chi pretendesse d'opporvisi !.. Marianna , voi 
stessa, voi conoscerete forse un giorno eh' era 
più decente e più vantaggioso per Sofia abi- 
tare con uno zio conosciuto , stimato , di quel- 
lo che restare con una madre nascosta, bia- 
simata... abbandonata... e che non ha che la 
sorte eh' ella merita . [parti] 

SCENA XI. 

Madama Derval che non ha forza di pariate , ed 
innalza le mani al cielo , poi Sofia di dentro. 

Che intesi mai !.. Che pretende egli di fare ? 
Disporre di mia figlia ! togliermela !.. Dopo 
tante cure, tanti affanni, c tanto pianto L 
Un altro fuori di me.» un altro che mi de- 
testa e mi disprezza... Ahi !>//>//•*].„ Ma 
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qual prevenzione ! Perché una sola volta osai 
disprezzare la sna autorità... Io la disprezze- 

t ' rò ancora . Figlia mia !.. Mia figlia ! mia So- 
fia !... [siede] Non vi resisterò sempre . Che fa- 
rò ?.. Perdo la mia ragione ; un poco di for- 
za , mfo Dio ! un poco di forza ; ne ho biso- 
gno; temo di soccombere... No , no, riven- 
go, rivengo... [s'alia] Io potrò, potrò veder- 
la e parlarle ... Ma bisogna prima tenerla lon- 
tana dalle investigazioni di questo parente cru- 
dele; bisogna nasconderle tutto, finché abbia 
trovato un asifo... se ve n'ha sulla terra!.. 

Sof. [che chiama di dentro] Marianna! Marianna! . 

DfcR. Ti sento... Stiamo in guardia , dissimuliamo... 
dissimuliamo; da ciò dipende la sua e la mia 
vita ... la mia é un nulla , purché possa evi- 
tarle un disgusto, un solo affanno. Coraggio, 
coraggio... Non basta esser madre per gu- 
star il piacere d' aver un' amabile figlia ... biso- 
gna difenderla, salvarla, ed anche morire 
stringendola al suo seno, [ricade sulla tedia'}... 
Di me son sicura... [il tuo state } terribile e 
quasi convulsivo] » 

•SCENA XII., 
Sofia, madama Duval. 

Sof. [inquieta] Mari ... Ah ! madre mia , sei tu 
sola ? 

DER. [cerca di coprire la sua agitazione] Sola?., no ... 

io era... m'occupava di te. 

Sof. Ebbene! il signor Sainvillc?.. . 

Der. Tutto é andato bene, benissimo, benissimo. 
Egli ha... Egli ha detto... se n'é andato... 

Sof. Lo veggo; ma sei tu tranquilla ? 

Dsr. Tranquilla?.. Oh! certamente, tranquillissi- 
ma, tranquillissima ... Egli é... egli é... buo- 
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lìo; egli è... giusto, [con entrata] E v il cfeld 
scesso che vuole... Saprai tutto, cara Sofia. 
Sof. Mi parve d'aver sentito ch'egli alzasse la 
voce . 

Der. [occultando la tua dì<ptra\ione\ Sì ... era ... era 
r interesse che gì* ispirava ... una madre 
eh 7 io ... [piange el ' aè braccia] Ti diro tutto a 
suo tempo. 

Sor. [spirando] Quest'é Torà in cui Isidoro deve 
venite . 

Der. [rorpirando] hidoro ? 

Sof. [af annata] Gli dirò d* andarsene . 

Der. (Ah! non ho forza d'affliggerla di più) No , 
no, lo lascerai venire, lo riceverai come il 
solito... senzi affettazione... equando v'avrete 
parlato un istante... tu m'intendi, Sofia? un 
istante... gli darai questa lettera... e gli dirai 
di consegnaci* da parc^ di rrìuhrm Derval . 

Sof. I tuoi ordini saranno eseguiti scrupolo* unen- 
te ; te lo prometto . 

Der. Ne son certa... Dal canto tuo, credo, che 
se t'affliggo.., 

Sof. Io son pure egualmente certa... 

Dkr. Addio, io parto... ritornerò subito, [partendo'] 

Sof. [correndole dietro] Tu ti scordi la cesta? 

Deh. [fingendo ilarità] Ah' tu hai ragione; ti ringra- 
zio... [la bacia pià volte] Povera fanciulla! Ad- 
dio ... (Andiamo per la stradà più breve, e 
non perdiamo un momento), [parte in fretta per 

la picchia porta] 

SCENA XIIL 

Sofia , poi Isjdoro di dentro sotto la finestra. 

Giammai non nV abbracciò con tanto fervo-* 
re. Ella é contenta di me.. Come mi lusin- 
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1 - ga la sua confidenza ! Oh ! ne sarò degna , 
ed io ... 

Ìli; [di dentro sotto la finestra] Occorre nulla di SO 

ora ? Chi ha bisogno di me ? 
Sof. Ecco il povero Isidoro! 
Isi. [chiamando'] Madamigella* Marianna ) 
Sof. [*U* finestra] Nonv'é. 
Isi. Avete nulla da commettermi ' quest' oggi ? 
Sof. Voi potete salire, se volete. 
Isr. Vengo, vengo è 

Sof. Ahimè! non sa che quest'é l'ultima volta?., 
Lo so ben io. 

.'SCENA XIV. 
Isidoro, Sofia* 

Isr. Oh come godo di vedervi, madamigella So- 
fia*! Quanto m'é caro di trovarmi con voi! 

Sof. Avete qualche affanno? 

Isi. Uno grandissimo ... Bisogna che ve lo confi- 
di; così sarò sollevato ...Ma, ditemi, Bernard 
ha veduta Marianna questa mattina? 

Sof. Sì. 

Isr. Ed essa non vi ha dato nulla per parte mia? 
Sof. Nulla . 

Isr. Nulla! (Ella non avrà voluto incaricarsi del- 
la mia lettera . Non importa; tanto più che 
adesso questa non servirebbe a niente ...) Ah! 
madamigella Sofia , temo che starò qualche 
tempo pria di ritornare da voi. 

Sof. [con templ'tchA] Anch'io temo lo stesso. 

Isr. [sorpreso] Voi pur lo temete , madamigella 
Sofia ! 

Scf. Io lo temo per voi , Isidoro, perché mi pare 

che ciò vi rechi dispiacere. 
Isr. Oh! molto! Mio padre, non so perché, non 
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vuole più eh* io esca senza di lui. Egli non 
sa il motivo... 

Sof. [gratamente] Ma egli dovrebbe saperlo... Ecco 
forse il vostro fallo. 

Isr. [guardandola] Eh , sì ... non ho osato di confi- 
darlo ad alcuno ; nemmeno a voi, madamigel- 
la Sofia. Ma giacché scorgo che dovrei for- 
se stare lungo tempo lontano da voi, non 
• voglio che un altro vi dica che Isidoro non 
é il mio nome . 

Sof. Eppure è un bel nome !.. E temo che un al- 
tro ... 

Isi. [con tenere\\à\ Sarò sempre Isidoro per voi . 

Sof. [con semplicità] Oh così anderà bene . 

Isi. Devo anche dirvi che molte volte innanzi 
che mi conosceste , vi ho veduta, e che ciò mi 
recava un piacere... 

Sof. [cerne sopra] Mi rincresce di non averlo sapu- 
to più presto . 

Isr. Non era allora vestito come sono adesso . 

Sof. V'assicuro che quest'abito non vi sta male. 

Isi. [imbaraiiatìssimo] Mi si dice anche che un 
giorno sarò molto ricco . 

Sof. [vivamente] Ah! non ne avete bisogno per 
essere ... 

Isr. Per essere?.. 

Sof. [imbaraiiata] Per essere ben accolto da tutti 

?uelli che vi conosceranno . 
prendendole U mano] Questo veramente mi ra- 
pisce!., siete molto gentile , madamigella So- 
fia. Oso dunque pregarvi di non prendere in 
mala parte quel povero Bernard, se mi ha 
condotto qui... (ho tanto pianto per que- 
sto!..) E nemmeno per lo stratagemma che 
usai per venire da voi. In verità, non l'avrei 
fattò senza un estremo amore 
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Sof. Ah! è ben disgraziato!., perché senza questo 
amore avreste potuto venir qui tutti i giorni. 

Isr. Ah ! sì ; ma che volete che vi dica ? vi ho ve* 
duta*, e fui costretto ad amarvi. 

Sof. [con ttmplhìU] Ah! quando poi non vi fu pos- 
si bile... 

Isr. Quanto siete buona ! vi degnate perfino di 
prender parte nel mio dolore. 

Sof. Ciò è giustissimo, perché io ne sono la ca- 
gione . 

hi. Giacché debbo obbedire a mio padre , assicu- 
ratemi dunque del vostro amore e della vostra 
costanza. 

. Sof. Sì , vi prometto che ad onta della vostra lon- 
tananza , non mi scorderò mai di voi . 

Isr. - Je un qualche giorno V amore ed il destino 
mi riconducessero presso di voi y . 

Sof. Quando mia madre il permetta , voi potrete 
sempre venire ... 

Isi. Allora , oh noi felici! questa speranza mi ria- 
nima e riconforta. 

Sof. Caro Isidoro ! 

Isi. Bella Sofia! 

Sof. Quanto saranno felici i nostri giorni! 
Li. Felicissimi! quando passeremo uniti il resto 
della vita ; staremo allegri , canteremo , balle- 
remo, e forse l'imeneo unirà il nostro desti- 
1 no per sempre , 
Sof. Ah ! dite il vero ? 

Isi. Ne son certissimo; sì, consolatevi: l' imeneo 
unirà i nostri destini. Che momento mia ca- 
ra Sofia! Io sono pieno di giubilo, e... 

Sof. [con semplicità'] E x poco, non é vero, che siamo 
insieme ? 

Isi. [con sompìichà^ Oh pochissimo . . 
Sof. Adesso bisogna che vi dia una lettera da con* 
segnare da parte di mia madre. 
Marianna far. e 
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Isi. Molto volentieri . Eseguirò dunque una commis-' 

sione ancora per lei ! 
Sof. [f^p/Wc] Non è molto lontana. # 
Isi.' [allegra.™ ve'] Oh! lontana, o vicina , andrò 

«empre con piacere... » 
Sof. [con tri trend] Noi credo . [gii cometa la lette, rs} 
Isi. Perche"? « 

Sof. [s* allontana pian piano , * sta guardando] 

Isi. Leggiamo , crediamo dove si deve portarla ... 
[legge r indiriixo'] Ver Isidoro . Oimc ! ì' indirizzo 
é di tristo augurio... [/w Uviglktto] Isidoro eh* 
ha ingannato madama Derval, non ritornerà più 
da lei senza la permissione de' suoi genitori . ^ 

Sof. [piangendo"] Addio, Isidoro... vi lascio... vi de- 
vo lasciare... Addio... (Così avrò obbedito a 

mia madre . ) (V incammina] 

Isr. Sofia! io corro ai piedi di mio padre... 
SCENA XV, 
Bernard, e detti . 

■ 

Ber. Ragazzi miei , dov'è Marianna? 
Isi, E v fuori di casa. 
Ber. Tanto peggio! 

Sof. Che avete, Bernard? d'ordinario siete allegra, 
ed ora mi sembrate spaurito! 

Ber. In verità! sì ... egli è eh' effettivamente ... Vedia- 
mo se viene qualcuno, [va alla finestra]... No... 
Ascoltate... Amici miei... è una cosa!.. Ma 
rassicuratevi-, rassicuratevi, vi dico; non sàrà 
nulla ... 

Sof. Ah ! lo dite in un modo !.. 
Isi. Ci fate paura!.. 

Ber. Bisogna, bisogna... non se,nto nessuno ! Aspet- 
tate . [arcolta] No , no , non si vedono an- 
cora . 

la. Ma cos'è? 
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Blr. A buon conto , vostro padre sa tutto ... Quel 
diavolo di mia moglie!. La sua lingua., ma è 

* lo Stesso. Lgh si che siete un amante ma- 
. scherno... ma questo poco importa • con vo- 
stro padre V accomoderemo ... Quello poi che 
n'affligge e mi fa diventare quasi furioso... 
Già è lo stesso, vi dico, non temete, [lo di- 
ce in modo che aumenta il loro $ pavento'] Non bt- 

" «ogna perdere la testa ; egli ha ottenuto 
[va alla fineftra]Ho y non veggo nessuno... Un 
maledetto ordine... vogliono venir qui. Ed è 
per prendervi , per arrestarvi . Per Sofia , o per 
madama Derval? Non capisco nulla ... Questo 
signor S.iin ville s che ha il credito d'esser un 

• uomo cosi giusto !.. Non si sa più di chi fi- 
darsi ... Bisogna fuggire. Io vi condurrò, vi 
nasconderò . 

Sof. Non ho forza che basti . 

Isr. Posso appena reggermi in piedi . 

Ber. [vivamente] Già è lo stesso, vi porterò ambe* 
due -, e se voi avete qualche cosa di prezioso^ 
datemelo , datemelo presto -, per guadagnare la 
mia giornata ne .porto cinquecento \ giudicate 
quello che son capace di fare per soccorrere 
l'innocenza e l'amicizia. 

Isr. [e Sofia] Mio caro Bernard! 4 " 

SCENA XV Ì. 

* • « 

» 

Madama Derval frettolosa ed ansante , prende sud 
figlia , e cadendo sopra una sedia , la fa sedere su 
lei y e detti . < 

DeR. [appena ha for^a di parlare] Eccoli, eccoli . 
BER. [prenda un grono legno* dal focolare] Statemi dì 

dietro [con voce terribile], statemi di dietro , 
[corre alla porta] Alto là: fermatevi. Il priro% 
che tocca questa donna , o questi ragazzi - io 

e * 
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1* ammazzo; n'ammazzo due, n* 
dieci , finché, cadendo... qui ... non possa più 
difenderli . 

SCENA XVII. 

Il SIGNOR SAINTILLE, MADAMA BERNARD, UN 

Caporale, Soldati, • detti. 

Ber. {accostandoti a SainvilW) £, per ordine vostro 4 
signore , che si commettono queste vio- 
lenze ?.. É . „ 

Sai. No, qui non si fa àlcuna violenza; ma si ri- 
spettano le legai . m 

Ber. [gettando il Ugno a torra'] Rispettar le leggi é 
cosa giusta, ed io più non parlo. 

Ma#.(> Sainvilli] Signore, non fate male né a que- 
sto giovine, né a mio marito, né a nessuno. 
Io vi ho raccontato tutto perché eravate rmO 
padrone . 

Sai. Acchetatevi. 

Isr. Mio padre! 

Sai. Tacete* . 

Der. (Isidoro, figlio di Sainville ! tutto cospira 

cóntro di me.) 

Sai. Sofia, Marianna , non temete. Per ordine del 
ministro sono incaricato d» invitare 
Derval a portarsi sul fatto da lui ... Non di- 
te ancora che non è qui; la casa fino da que- 
sta mattina fu circondata , e si sa di certo 
le persone che sono entrate e sortite... Ma- 
dama Derval, alle otto circa, è ritornata a ca- 
sa; adesso vi é sicuramente, ed é necessario 
ch'io la veda... § é 

Der. Entrate , signore , e giacché non mi credete , 
cercate da voi medesimo* 

Sai. Sì , io stesso entrerò e cercherò . \aiSoiiitt\ Se- 
guitemi . [entra tri Soldati] 
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De*. Il mìo cuore é agitato fra il timore e la spe- 
ranza . 

Isi. 0 Sofia'] (Che spavento per la vostra povera 
madre ! ) 

Sof. [a madama Dervaf] (Non la troveranno.) 

Der. Silenzio! prudenza , figli miei ; la speranza dis- 
sipa a poco a poco il mio spavento , e la cal- 
ma ritorna . 

Ber. [presso la porta] La vedrò alla fine quella pet- 
tegola : uscirà dalla sua camera : si renderà 
una volta visibile; 

Jsi. Sofia, ahimé! quale affanno! 

Sof. Mio caro Isidoro, speriamo, pazienza. 

Der. Calmatevi , figli miei ; il Cielo ci proteggerà , 
non dubitate . 

Sai. [ritorna furioso ih compagnia dei Soldati] Ella fug- 

ge ancora alle mie ricerche ... Oh furore ! 

Ber. ( Ella è partita ! che gusto ! ) 

MAD.(Oh ouanto mi spiace! non 'la vedrò più! 
che rabbia ! ) 

Der. (Se partissero almeno! sarei contenta.) 

Sai. Malgrado la sua colpevole accortezza , con- 
durrò a fine il mio progetto. L'ordine è pre- 
ciso , il tempo incalza ; [a Sofia] e poiché una 
madre v'abbandona, é necessario lasciar que- 
sti luoghi sul momento . [prende per mano So- 
fia t ti dispone per condurla seco"] v 

Der. Condurmela via !.. no. 
Sai. Lo voglio. 

Dei. [co* for^a y pigliando Sofia pel Braccio, e levandola 
dalle mani di Sainville] Togliermela .' non lo 
sperate; ella non m'abbandonerà mai. 

$At. Qual audacia! che orgoglio! [s Sofia] Segui- 
temi. 

B £* . [* $ ainvìlle] Ah signore , tanta amicizia e così bel 
coraggio dgvrebbe commovervi. 
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Saf. [ai Soldati] Eseguite i miei ordini ; [i Soldati 

i avvicinano a Sofia] . 
De*. [_ai Soldati , unendo per U braccia Sofia] Sfido il 

vostro potere a strapparmela dalle braccia. 
Cap. [ai Soldati] Obbedite. 
Ber. Sainville] Commovetevi, 
lsi. [a Sainville] Per pietà, fermatevi. 
Der. [a Sofia] Calma il tuo spavento; io ti difen* 

dcrò . 

Sof. [ai Soldati y str incendo madama "Ùervaf] Non Vi temó. 

Der. [ai Soldati] Venite, venite, s'avete coraggio 
a toglierla dalle mie braccia . 

[Isidoro è ritenuto da Sainville y t si prostra a* suoi 
piedi ; Bernard ha le braccia innalzate nel \ attitudine 
della sorpresa > madama Bernard supplica t Soldati 
che separano Marianna da Sofia , che si trovano am~ 
bedut in me\jo della stan\a] 

Sai, Marianna, voglio scusare il vostro zelo ... seb- 
bene sia eccessivo; l'ordine porta che come 
zio di Sofìa ( perchè son certo eh* è mia nipo- 
te), come il solo che possa rappresentare suo 
padre , debba in suo nome sottrarre questa 
giovine da mani straniere, pericolose. Debbo 
tenerla presso di me , vegliare sui suoi costu- 
mi , sulla sua educazione, e pensare al suo 
stabilimento. Venite dunque, mia cara Sofia * 

• [la prende per la mano] 
DER. [tiene ferma Sofia per la veste] 
SOF. [a Sainville vivamente] Sappiate , signore ... 

Der. [a Sofia] (Se mi scopri, siamo perdute.) Signo- 
re, permettetemi almeno che io la segua... 
solamente per servirla! 

Sai. [trascinando Sofia che madama Derval continua* te- 
nere ferma per la veste] Tutto é vano : presso di 
me troverà... 

Dee. [conforma] E può ella trovare un altra chela 
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. serva meglio di Marianna! Domandateglielo. 
Scf. No , mai , mai . 

Sai. {impa\ifmt\ Una tale ostinazione!.. Lasciamo 
questa donna al suo destino: partiamo. Che 
si conduca Sofia ... 

Der. [gettando un «rida'] Ah ! 

Sof. [rtrpmgf Salnville e frida] Non t'abbandono , 
no ... non t'abbandono, madre mia. 

Sai. Sua madre! che! voi siete?.. 

Di*. Ah! sì, io sono sua madre . Qual prova più 
convincente di questa? Vedete il mio pianto 
e la mia disperazione... la mia umiliazione. 
Io son Marianna, madama Dcrval, la sposa 
infelice di vostro nipote... Non ardisco dire 
vostra nipote ; da voi solo voglio sentire que- 
sto n#me... Questi sono i vestimenti che la 
vostra instancabile persecuzione mi ha con- 
dannata a portare. Ecco quella Marianna che 
T amore materno pagava sì soavemente op,nì 
isrante della sua vita: son io quella che da 
quindici anni perseguitata, calunniata, fuggia- 
sca di luogo in luogo, seppi nonostante tro- 
vare il secreto , colle mie fatiche e col mio 
coraggio, d'allevare questa fanciulla ed' ispi- 
rarle delle virtù... de' talenti! Io fui la sua 
nutrice, la sua amica, la sua serva; c lo sa- 
rei ancora , se fossi fortunata a segno d' es- 
serlo ... se voleste permettermi di portare que- 
sto nome per tutta la mia vita . 

Sof. [colla pìà vha sensibilità] Signore , voi avete 
sentito tutto quello eh' ella fece per me-, e quel- 
lo che ancora vuol fare . Separarci , é lo stes- 
so che ucciderci : ci é impossibile di vivere 
separate. Voi parlate di benefizi ! E cosa po- 
tete voi offrirmi che possa rimpiazzare i suoi 
consigli , il suo esempio , un solo de' suoi 
baci ! 
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De*, [calmando/a] Mia figlia! figlia mia! [*$aìnvilli] 
Se v* offesi, non meritai forse il vostro per- 
dono? Non ho oggi acquistato ii diritto di por- 
tare il nome di vostra nipote , di madre di 
Sofia? Mi rimetto alla vostra equità , ai vo- 
stro cuore ; decidete ; a* vostri piedi attendo 
la mia ricompensa , o la mia condanna . \j in. 

ginocchia} 

Sor. \f inginocchia] E la mia insieme. 
Sai. [vivamente] Alzatevi , alzatevi . 

DER. 0 Sofia fallano] 

Ber. [pMw^r] Oh che madre, che buona madre è 

mai questa! 

Sai. Marianna, ascoltatemi e rispondete colla vo- 
stra solita franchezza. Credete voi che vi sia 
un cuore tanto generoso per perdonare del 
tutto le offese che ha ricevute ? 

Der. [trinanti] Tocca a me il domandacelo . 

Sai. Le perdonereste voi, Marianna? 

Der. [vivamente] Sì, sì, lo giuro. 

Sai. Ebbene ; io , io non mi sento tanta forza ... 
perchè vi giuro di non perdonare giammai 
a me stesso le disgrazie che soffriste per mia 
cagione , 

Der. Che sento! 

Sai. Venite tra le mie braccia, nipote mia, figli 
miei... Venite, amiamoci , perdoniamoci... 
N'avea bisogno... Qual tormento è l'odiare ! 

Der. [* Sofia] Mio zio ... mio amico ... mio bene- 
fattore ! (/' abbracciano] » 

Sai. [teneramente] Sì, SÌ, lo sarò. Io terrò luogo 
di padre ad una, all'altra di sposo. 

Isi. [avvicinandosi] Padre mio , sarò io il solo ?.. 

Sai. [sorridendo] Eh no, figlio mio : accostati . Non 
ho più il diritto di sgridare alcuno... Sofia è 
tua Cugina . 

Isi. [vivamente] E diverrà mia moglie , se lo per- 
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mettete mi é più caro di darle querto 
nome • 

Sai. Certamente, tua moglie. Di già dess' è mia 
figlia . 

IH. [con fireixa] Ma Marianna vorrà ella dare il 
suo assenso ? [baciandolo U mane) Poco fa m'or- 
dinò di non venire mai più in casa sua.,. 
Ah '.. 

Sai. Come? 

Isf. [ridendo] Leggete , leggete . [gli dh lì vìgtìettd] 

Sai. [dopo di avori scorro il viglktto , a mednma Vorvaf] 

Quest' é un nuovo motivo per me di pentir- 
mi e di stimarvi . 
De». La vostra approvazione, la vostra amicizia , 
la loro unione ! nulla manca alla nostra fe- 

licita . 

Sof. Madre mia , tu vedi che il Cielo mi ha esau- 
dita. Egli ti ricompensa di tutto quello che 
hai fatto per me. 

Mad.[<* madama Dtrvaf] Ed io che vi ho racconta- 
to ... Come m' avete bene burlata ! Come vi 
siete portata bene!.. Ah! per carità , per ca- 
rità... non vi vendicate di quello ch'ho potu- 
to dirvi... in verità l'ho detto senza ma- . 
lizia . 

Dfr. [sorridendo] Madama Sainville si scorda di tut- 
to quello che è stato detto a Marianna . Re- 
state con noi , mia vicina ; ed anche voi , mio 
caro Bernard: entrambi vi voglio a parte del- 
la mìa felicità .. 

Ber. Sì , veramente, con tutto il cuore... [a mads- 
ma Bernard?] E tu , se t'azzardi mai... [rido] 

M ad/ [dandogli dei piccioli schiaffi] Mio caro Bernard, 
non diròpiìfTìulla , no; non dirò più nulla,- e 
se nel vicinato accade qualche cosa, se un 
marito rimprovera sul moglie, se sua »o- 
' glie lo... 

Marianna far. d 
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£i-r. [chiudendole la bocca'] Zitto ... zitto ... zitta 
Sai. Madama Bernard , abbracciate vostro marito, ed 

andate subito a raccontare in tutto il rione 

audio che avete veduto. 
Mad.[V'/^m 9 facendo un inchino'] Volentieri, voleri* 

t ieri . [abbraccia Bernard] . 

Sai. Andiamo tutti a casa mia. Prepariamo Toc- 
corrente pel matrimonio d' Isidoro e Sofia . 
Cancelliamo, sé possibile , perfino la piùdebo- 
le memoria de' sofferti mali. Possa la con- 
dotta del resto de' miei giorni far obliare a 
mia nipote le ingiustizie che usai verso l'ot- 
tima e rispettabile Marianna! Sia noto a tut- 
ti che voi siete il modello delle buone madri, 
e l'esempio il più luminoso della tenerezza, 
materna . 



FINE' DELLA FARSA . 
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NOTIZIE STORICO 

SULLA 

MARIANNA, OSSIA LA BUONA MADRE (i). 

Il tenero e fortunato autore di Nirta ou:a la pn\\a ptr 
amori è lo stesso che scrisse la presente farsetta , la quate 
gareggia nell'affettuoso e nel morale colf altra sua sorella, 
e riceve ora sulle scene parigine (i) tal copia a° applausi 
da renderne superbo il più disappassionato scrittore. • ■ . 

Meschiata questa farsa egualmente che la Nina di ariet- 
te , duettini, ec. , # riceve dalla musica (3) quelle gra- 
fie che dalla semplice prosa non le possono mai venir pre- 
state . Aggiungasi a ciò il valore della celebre Dugazon 
inimitabile attrice e cantante, la quale sostiene il perso- 
naggio di madama Dcrval ossia Marianna in un modo 
da sorprendere ed allettare/ qualunque spettatore. 

Ad onta dei discapiti che questa farsetta soffrirebbe com- 
rendo sulle scene italia/ie, portiamo opinione, che se un 
numero di scelti attori s'impegnassero di recitarla e vi 
dedicassero ogni loro studio, V evento riuscirne dovreb- 
be fortunati/Timo anche in Italia. 

Fondata sulla morale la più pura, sostenuta da interes- 
santi passioni e da uno dei più graziosi inviluppi teatra- 
li , per esser gustata ed applaudita, non ha duopo , se- 
condo noi, che d'essere intesa. 



CO Questo dichiarativo fu pmto da noi affine di far meglio rimar- 
care I* oga;e tto della rappreientaxione . 

(z) Comparve la prima volta tul teatro dell'opera-comlea , il dì f 
meuifero, anno IV della Repubblica francete, 7 luglio 17»* 

fi) Il compositore n' è il cittadino Palayrac . 
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I piccioli nei (4) che ci sembra di rilevare questi 
composuiop.rc -ila , nulla turbar possono il delicato piacere 
ch'essa desta contemplandola nell'intero tuo giudizioso , 
istruttivo e dilettevole complesso • 



(4) I due più rimartabifi tono I. • U troppo lunga periecvabM . 
41 SaiamTille Terso la ina nipote . Se questa pertecusione la supponi a- 
no prortnicntc da un f irte risrntimrnr* , non è punto probabile che 
SMnville uomo ricco e potente dovette spandere tanti anni per iseo- 
ptire fatilo di quella tua nipote* Al contrario te lo stimolo della 
persccuaione fotte suro debol; , dopo un il lungo tempo Sainville do» 
Yfva aver cancellata perfino la memoria d* ogni palato rancore, a.* 
Non Moviamo corrispondente al delicato e virtuo'o carattere di ma- 
dami Derval la permissione ch'ella da a Sofìa di trovarti sola eoo 
Isidoro . Una madre Uggia ■ per quanto grande aveste ella «opposta la 
litenutezia dei due g-iorani amanti , non potrà non renare gli effittl 
d' un estremo amoroso colloquio , 

r « 
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